
                      
 
 
 

   Tv senza il segnale Rai Il ministro: risolveremo 
 
 
                                                                                               Giovedì 10 Febbraio 2011, 
 
Dopo oltre due mesi interviene il Ministro. Ieri, infatti, la risposta all’interrogazione di 
Contento sull’oscuramento Rai in provincia dopo l’introduzione del digitale terrestre.  
«Siamo pronti a intervenire». 
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             Digitale, Rai al buio In arrivo soluzioni 
 
Il ministro promette di migliorare la ricezione Ma dopo due mesi le famiglie si sono arrangiate 
 
 
Loris Del Frate                                                                       Giovedì 10 Febbraio 2011, 
 
Ci sono voluti più di due mesi. Ieri, però, il ministro delle Sviluppo Economico,         
Paolo Romani, ha risposto all’interrogazione di Manlio Contento sul segnale Rai oscurato 
in provincia dopo l’introduzione del digitale. C’è subito da dire che dall’inizio di dicembre 
terminate le procedure che hanno portato alla copertura digitale dell’intero territorio, ampie 
zone della Destra Tagliamento non hanno più visto i tre canali Rai e gran parte del 
bouquet della televisione di stato. I numeri parlano chiaro: circa il 55 per cento degli utenti               
è stato costretto a mettere mano al portafoglio e a chiamare gli antennisti.                                   
Costo medio 300 euro. Ieri il Ministro ha risposto a Contento.  
«Sono allo studio nuove soluzioni tecniche per risolvere i problemi di ricezione del segnale Rai 
in Friuli e in Veneto - ha spiegato il rappresentante di Governo - zone difficili dal punto di 
vista morfologico». Peccato che nel frattempo una buona parte di quanti non vedevano la Rai 
si è già arrangiato. «Allo stato - spiega Gianfranco Marcuz, antennista - ci sono ancora in 
programma quattro, cinque interventi al giorno per sistemare le antenne.  
Ho parlato con i colleghi e possiamo dire che oggi dal 60 siamo scesi al 20 per cento              
di famiglie che ancora non hanno risolto i problemi». Come dire che gli accorgimenti tecnici 
rischiano di essere tardivi. «Il Ministero - ha spiegato Manlio Contento - ha fatto presente che 
gli intoppi nella ricezione erano già stati oggetto di un primo tavolo di lavoro a gennaio.              
Visto che l’esito non era stato positivo si stanno predisponendo alternative». Nel documento  
di risposta vengono anche citate alcune operazioni di miglioramento del servizio già attuate.  
In particolare, è stato predisposto un sistema “Multiplex 1” in grado di convogliare su 
un’unica banda i canali Rai. Le operazioni, però, non sono state sufficienti ad evitare disagi 
all’utenza. Contento ha promesso di seguire i futuri sviluppi della questione. 
                     
 Il deputato ha anche sollecitato la convocazione di Rai Way davanti la competente 
Commissione della Camera per approfondire la vicenda. 
 
                                          

                                   Manlio Contento                              
 
DISAGI L’assenza o la scarsa qualità del segnale digitale crea problemi davanti alla Tv 
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